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Prezzo per ci) lic dl coopera lita di 
corpo #1 Ruciamee (ile engine i testo a 
SEIPO a finan! cenesii 90 — Pioli arma, gesta 
talia nie sppoite rubricne — ECM di Cronaca  Piecala 
"rosoca pressi è soereliì — Pagamento anicipia. 


(Conto! corrente! colla Posta): 





‘Frangar, non fleotar 








Il convegno di Saba | 


Le questioni sul tappeto 


Stam, 15, ore 2 

Quanto prima Il nostro miniatto degli at- 
turì esteri si nbhoccherà con. quello delli 
‘Monarchia austrosungazica. I conte di 
Karen, che ella oa soltnto Darnos 
‘appena passato, Uall'Ambise etto 
Sligo alla dregione degli ‘ntfri ester: n: 
dba Berlino per presentarai all'imperatore 
Guglielio e per fare visita ul'cancelliore 
dall'impero, principe di' Bitow: Dopo gual- 
cho mese sceso dh Italla a visitare il mink 
Sfro Tittoni a Desio e per presentarsi al 
‘Ra ln Racconigi. Titton] alle sua volta, do- 
‘o qualche tampo, sì recò In una delle pro- 
vinco! auistrische' helle vacanze” eativo iper 
teatituire lu vialta ad Aerenthal) e per pre: 
dentarsi all'itiperatore Francosco, Giusap-| 
pe: Il ivovo cancelliere tedesco von, Bet- 
icannHol:reg lnvoco, 4ipo di essaro stato | 
@'Vieno ‘’nne/a Roma per rendero omag- | 
Rio al He o per visitaze il ministro) degli 
Ssterk: Il inarehese DI Shn Giuliano, alla | 
n/t Volta, andò. a Berlino per reatituite! la 
Questa difforenza di Iuogo ha jb 
tatti, perchè è. un esponente del 
la difforegza tek l'alleanza Ilalo-germ nica 
o l'alleanza (taloaustrinca. Méntre i rip: 
presentati delli Germania o dell'Italia sl 
vigilano nelle dua copitati, | rappresentane 
ti ce l'Austria. Dagheria e. doll'talin evi: 
dano, a ragion veduta, le ito'capltati. Non 
ocore Snisistere sù ‘questo delicatissimo 
‘argomento, non, essendo ancora. rimergi. 
fata del luito la sorita all'amor proprio 
delta dinoatio e del: popolo Ibiltano nperta 
du ‘una mancata restituzione di visita. ll 
marchese DI San Giuliano andrà dunque 
quanto prima in Austria per visitare il con- 
dò di Aoronihài 6 Sallsburgo, e por. pre- 
sontaro i suoi omaggi ol veneraldo, inipe 
ratore che Il giorno 18 di questo mese com- 
pirà felicemente il suo ottentesimo anno di 
età. Facendo l'una e l'altra visita, egli se 
guirà l'uso ormai invalso fra | con\ponenti 
a triplice alleanza, sscondo Il quale ogni 
‘uovo ministro degli atfari estari ha l'ob- 
%ligo di presentarsi agli alleati. 

Tn vista di questa occasione, ih Francia 
ho voluto ricordarsi che quando, no} 1889, 
în segulto allo aspirazioni tunisine, | tap: 
presentonti dell'Italla chiesero l'alleanza 
germanica, Blamarck rispose loro che per 
errivare/a Berlino ‘occorreva. passare di 
Vianna. La citazione è esatti, o perciò non 
importa se essa sla stata opportuna. Pur- 
troppo, mentre Cavour fn dal 1858 nveva 
Sostenuto. vigorosamente nello nota diplo- 
mitiche e nei discorsi partsmontari che 
lIlalla è ln Prussia dovevano unirsi in al- 
Isanza, e ‘fino. nl giorno della sun morte 
aveva fallo tutto ciò cheera in Iul!per pre: 
parore e coneludera tale alleanza, | succes 
507} dl ui fecero! una politica tanto poco 
efficace por l'alleanza ctessa che, anziché 
attingere sempre più legami fra i due 
Stati, Il rallentarono, Crispi non cessava 
di rimproverare, a_Depretta ed a Mancini 
di essere andati a Berlino! perla via di 
Vienna, egli che aveva sempre sostenuto l 
concetto fondamentale cavouriano, dell'at- 
leanza itslo-germenica, della. quale avrei 
ha dovuto esserd effetto o non causa l'. 
Ibanza italo-austriaca. 

L'abboccamento di Salisburgo non 95° 
giunge nulla alla triplice alleanza, ma)to- 
trà serlomento rafforzarla nell'opinione 
pubblica del duo paesi e riuscità a mi 
glleraro! le relazioni fra 1 duo Sta 
Viexma dicono) che in Italin dave ini 
tima {mpresilone che le esigenze nurional 
degli Iollani soggetti all'Austria siano, ro. 
Id tenute nel massimo conto, Cou -iù si 
vucln elltidero al. fecento; contegu i. della 
mogpioranza debRelcksiag e_iluio, stesso 






































Governo di fronte alla eterna quasti na Wl°L. 
lo Facoltà italiona. E certo nom si può 
nienro che l'uno © l'altro ubi vi Wise 


stato della buona volonta, ma questa nn 
può accontentareli A cogiono doll'astrvzio. 
niemio! degli slavi la questione non fi riso 





ti cioè di ‘soldati, avetriaci. Coma è, perché 
tuesti sconfinamenti Aall'aiza parte, mentre 
È nostri soldati le nostro guardie di finan 
fa sli orrestano soripre dinanzi dì confine 
‘austriaco? Ecco un problema degno di es 
studiato, d'lgentemente ‘e. risoluto dell: 
nitivamento dai due Governi, | quali (o diet 
nessuno dubila nl di qua el di fà della Pon: 
tebbu) sono entràmi 
posito di eliminara ogni! causa (di discordin 
‘e ogn) motivo di malumore fra | dua Paesi 
Sinitimi 6 di reniare selnpra più cordiali 0 
relazioni {ra | duo fortunataménte alleati 


o 














‘Aproposito degli sconfinamenti 


(Per telefono alla Stampa). 


nonna 18, re 1: 
Wikicrello italiano, trattando, nol ‘suo. ant | 
pio di Tondo, ta union degli scolari 
Al Mosto coliibo Geena 0 it asma 
Commissione ene ki fecharà a Visama scfvo 


| {St 4 fatto che mul douremo. recarti la A 


Ai a ili ito] tti SA 
Porre un dissidio che no) fon abbiamo fatto 
ORO, Ii bosa. ci paro Csa simon così Di 
FadeSsale. così desunta del Gio seneiana 
fango dl digit, bhe: o Faccoglienmo TE: 
funzio pil “conio "in iversteor sent, cia] 
0a Qu Todo Dha Fvestaso ti MooitiZisre 
fora a) serietà, Mu pocho ‘oncno le nose Viù 
frane; pl paradiosstii nectimono (aiuola for 
FR di vera così Gobbidmo vedra | MONEi de: 
degli Ncengeso la Strad ni di 10 dol onto 
FRE iero onto ld 

Fisgluti. Sla poichè la nomina aella Commis: 
Afone A ii fatta compiuto è 1o/Gu Misine E 
delulisaitonie: scenttta” GOSbitor Chieri 
[ali risoluzioni possono atua ae ue si 
Tatto convnanor alti itrini Mel Muesigte 
(dite le ciscostanzo nello quali al sono crei 
RL incidenti cha si na in mira di elmaintes 
Son Si (cotti cortamento di nrodedtet urta 
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Gli on. Luzzatti e Fani 
ad Aosta & a Courmayeur 
‘Aonitn, 18, ore 18. 


Allo ore 11:90 giungeva ad Aosta sua ec 
selletta È! presidento del Consig'io on. Lur! 
uti, Era ucsompagiiato dal nuzistro di gra | 
ja è uusuizio, 0a. Sani, dogil on, Perrane! 








lo Coltulavi, Fù ricavuto ala staziono d'ào.! 
lita dall'on: Rattone, dal sottopretetto conte] 
Scapinelit. da) signor Peron, assessore, qua 








luta in ateun modo, aUgli ‘Italiani, dopo 
tanti, anni, sino! uncora sénza In Facoltà 
che avevario avuto sd Innebruck od sla | 
quale hanno Indubbiainente diritto; nè ‘Il 
Governo ha pensato ad un modus virendi | 
che; renda. meno intollerabile lo siato di 
coee assolitumente Intallorabilo; che è per | 
giunta la neguzione del disiito soncito. tv 
In) costituzione) dell'impero. Non vagliomo 
cltaro qltri Casi, liného essi recenti, noi 
qualt:il Governo di Visnna non ha motitato | 
Ja fiduela dell'allenta meridionalo, per noti] 
fnelstero in un argomento cost delicato, ma 
possiamo benissimo occuparci di una que: 

Lione astara por entrambi Bli alleati, o cioà | 
e questione; balcanica. 

I nostri lieati del Danubio dicono che ni 
‘esnenda di un'eventuolo marcia, austriaca 
nu Salonicco, dopo il risorgimenta nolitico) 
della Turchia, non ha nemmeno il valore di| 














iau 


le rappresento i Munelpio di aosta, dai 
‘Proctridore del to, dii grutlei del iribiinare 
Tuescu 0° Gabinuto, dal pretoro Gallo. pei 
qUOlI tuti, presentati dallon. Rattone, 

Acsotleiz able uuia parola cortose! ad 5 fui 
diodo una stretta di uuno, Pareva di molto 
Dukaiutmors 0 conversiva allegramenta. Parla 
tto colmare Persa, Lì ance] 
Striagendogli ju vate la iano, Lo LL. E 
collo discerero quiadi ‘aibigiet Rojui è 
presero parto nd a iunch uderto dellol 
Frattone; ‘partirono da Atena direlti è Cour 














‘mascue Un nutomonile alle ora Ii giunsero 
ricevui DMelalmente ai suono| 
‘dela miorcla pento. Prosenti erano Il Consi: 
lutto comutialo di Courmayeur coi nuovo sit 
‘deco Siguor Aiocnet dI consigiferi provi 
(ciali cav: Chabiot e Doned. Tutta Ja coloni 
alpina Si era quivi adunatu. Dopo usi discor-| 
iso appiauditissinio dedon. Tettone erla pre. 

















Isentazione da esso fattà dei convenuti, to oro! 


'ecsellonze proseguliono fino all'tel di Mont: 
biune tenuta dai fratelli, Boektelk e dove già 


tina fiaba. Niue di meg e di più grido] di ina quindicina di giorni irovanzi ia si 


per noi italian 
‘sturo lo buono parole? E: bene uvor fade nel: 





avvenire dolla giovare Turshla, ma è vers-| valo AIlalDersS puro ha 
| olona 


mento grunde in Austria tale fede? Ha in 
ta giovane Turehla quulctie cosa che ta f 





leggiatura la mogliora Ta Setta dell'on. ur 


na (1a proposito possono ba-1 ft 


“Attore, IL presidonto del: Consiglio è nti: 
‘alloggio, ta 
vi foreatieoì, che. eremiva_ i table 
ha Tatto infovazione, e duo gr 
Flog lainbine hanio olterio bellissime mazzi 





atua 





dia rassomigliare all'antico Piewonto. ‘alli [al eri 


antica Prussia 0/ulla moderna Buguria* 1) 
‘uovo regime è veramente consolidato in 
modo ila poter: sfidara qualelisi pericolo? In 
fitto! di politica nfcanica li Italian! sono! 
divenuti difidenti per amara esperienza dal 
4878 ngli limi eiorni, dil congresso di Ber 
lino ulle ultime clamorose Vicendo di quell 





polllica viennese che procurò. al signor di |iibtco "elte paste o te 
Kterenthal/la: proiiozione da burona u conte [dal rilieau a pcorvedoca illo sposta 


‘So ll Governo itullano sl decidesse una buona 
volta a faro il suo dovero di fronte al Par | 


lamento pressatatido ud ciso II Hbro reede | 


dela. politica Milennica, ne il. Pariameito 
ià (il pueso trovorebbero mel documenti di-| 
plomialici l'antidoto alla loro ditidenza, frut 
to, ripelo, dell'anperienza. Nè vastiomo final. 
Ente pesare sotto silonzio il nuovo motivo] 
di querele ia Italia, | continui sconAumen- 





S È ron, Fani alloggia all'Hotel Royot. 


Interrogazioni parlamentari 
Moma, ii ore 2è, 
1/00, Richard hu trisimesso! alia. Presidenza 
ostia Camera le stette ifetrognzio 
= II sottoscritto ehiage di Intersogare 1. mb-| 
fl) cisco le cugioni 





















put relegati lea rorroriaria. Forino: 

Miodane, ira lo stizioni: di Collegno ea Abi 

Mona, fncugiianto. SOA I Invori' del. radon: 
Tici nimurio teo quetta duo stuzionis 


























Il Sottosuritta enti i finerroenre lì mi 
nilfito dell'interno. ueito al asriconnra n 

Iene se noir eredoso conveniente, gi iron 
EIA prospottivi (i 00 scien mecolto. Vin 
tolo, "di provendere iorosanienio all'appii: 
cazione agile 11 Tupiio 2005 sulle frodi 
fici inca tutoti della viticoltura è deliigie 
Tne pubblica +. 





timiti dal forte pro |I 


Niova: domaccasione dt cotae, percha 4 tere 





Dei connitto, ed io mi 'trovavo allora a 





Tera co vescovo Per org 


ch'ebbe parte Importante 
nell'affare. delle: Congregazioni in Spagna 


Lugano. 1h 
‘Avendo saputo cha {l conte Alfredo Per: 
lotusini, voccovo di Arca ed Amministrà| 
oro apostolica dl: Cantone Ticino avava 
coperte, ‘atcuni anni sono, detto ‘importanti 
Satiche' nella Nunziatura Pontticla di Max 
Did i scuo de lu pes pregano di sé 
(cordarei ‘un. breva colloquio sul conditio i 
[Spagna ‘è Vaticuno, che occupa’ la curiosità 
o l'attenzione di tulai ii questi giorni: 

Al Vescorado ci dissero che S. E. era a 
Uto! ell osereizi ‘spirituali. nel solltario (cur 
\ento di Bigorio in Valle Caprinseu. Al 
Séliza perder fempo ci recumuio con ‘a ferro 
via elettrica lino a Tessente.s di lè con uni 
Vettura ci ‘arrumpicammo lino. al, Convento] 
[che è posto ar quasi 800 metri di altesza. 

‘Picelinmiio, è dalla ipa della: port, la 
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passato tanto lempo che veramente 
‘tuto devo essere mutato luggia, si schermi 
icon un sorriso il pretato, 
































[cipali attori di. questo conti... 





‘Proprio Gir ili, 
Visio che S. E: era un abile scherimitoro 
li tivolgemmo tina; domanda. a bruciapelo 
"_'E cosa pensa della’ mancata. dimostra 
zione del Nord? 

— Cartamento, la dimostrazione di San 
'Ssbastfano non ha avuto luogo, non per Je 
iilure che ha prese Il Canale)na, prrehtà io 
onoso_il popolo spagriuolo, il quaie non si 
Îiscio intimorito dille Baicmeta, me, sono 
"Scuro, Rolo per intervento di Gn più ‘llo 

erronaggio presso gii orgenizzatori cato. 
ich, i quali, ad onto di tutto, restano sen: 
Dro' fedeli monarchici, ed obbediscono Al lo 
Fo Re = 

_ Dunque. V. E. crede che sl deve alti. 
Rervento direlto i ‘Re Alfonso so la Spagna 
Ron è in preda alla suerra civile. 

2 Ta Hogina fado — contintiò il prels- 
to; senza far mostra: di Fisgondore alla no: 
Alfa domanda: — ha moltiasimo necundente 
Rella nobiltà è sul figlio, gd ha mostrato it 
pio secaioni al estar finite nente di 

verno. Il Re, pol, è costituzionalissimo, e; 
(naturalmente, no pub sconfessare il mb ini 
nistro, ma fer la mobità è unalta con. 
Aiche, fel 1008, quando nacque un erivà 
o i îora a Madrid, 
fi comprese ogni cose appunto per 
inissione di Moria, Cristite, ‘a cu allora 
fio era mollo più casequie 

2 Allora? Forse che oggi sono mutati | 
Fappordi (ea madre © fallo? 

— Tuitalitro: imp allora Alfonso NIE non 
[aveva ancora Gilet otetti, era un kiovinetto, 
fidn qucora Aimmopik 

sen DR Ve red che ci ala dello In. 

snge femminili, che nbhiano presa sula 
Sito del Ro? n 

— il sigator Canalejaa, — rispose ll vésco. 
tor, send inpondere alia mia domani. — 
SI Ta delle UuslonL, Credo gi essero padro: 
[o della situnizione; io 51 issanna, perche 
| on saranno questi episodi, d'un mon ‘solido 

verno: sndlelericalo, ele potranno mutare 

‘anioni spagnuola, che è assolutamente, in- 
Michatbilmente colloca. prima. di essere 
Monarchica 

DI 


ione le 
‘Sono sicurissimo che ai verrà ben pre 
ato ud va vccordo; perché, creda pure. gran 
Mista di quest onito è una moniatura 
È costato Si Duon senso ‘rionterà co 
trionfo del partiti dell'ordine i 

È dl parte del cars, vom vi & nulla 
SESEETII mornebto no. sehr 

"per ll momento no. Sehbena rappreson. 
[ino la arie più istranalgenio del catoli 
Spucivoli ina le Spera gio hi ancora di 
Menticito quanto deve n Maria Cristo. te 
LORA Ca talivala ‘Re. AR 

"i egratario Venno nd. annunelaegli ch 
(er lora di andare ID Bibiloteca Connie 

Îo Intervista era Onita, e saltando (tto 
fl prelato; ci fcenzionimo, deci al ieviy 
Dido ail sio ultima parcie che Carona: 

— Sil raccomando, Bono dote ut nessun 
'vafre quelle che ho delle, o <erio al mondo 
Hou iniporia di conoscere ll piudizio del ve 
Hcova di Ares. 

Tira Banedelto ei rlnccompognò sila porta 
[n cl lasciamnio, con Ta promessa di Striria 
Hi sigaro in quell'ineamevgio erviita agio. 
[ove voramztote al dimonticterebbero tas i 

SMI dÌ quosto mondo, non eschio mueit 
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» cho previsioni ta, nella solu-| 

















‘harbuta laccio di un: frate apparve doman | fi 


"= ‘Eppura, V..E, devo ben conoscere | prin: |, 


n dico di no, ma ripeto ron saprei |. 


Polemiche d'interinezzo 
nol conflitto fra Spagsa è Vaticano 


(Per telefono alla Stampa). 
roman, 16, ere 2 


(A) — da questi circoli ‘vaticani ha prò 
(fotto, profondo stupore il. tetesramma ‘in: 
vinto da Madri d'un giornale recante un 
[colloquio che Il presidente /del Consiglio a- 
[ttebba:avito con on gionialisto. Tn falo] 
[collogiuto Întati( 1 signor Gonalejss avred: 
vato che 1) signor Da Qieda; prima 
ciare. Rom, ai sarehbo recato a pre. 
re 1 sup) ossequi di congedo al Papa. 
svidente — mi diceva ua alto porsonag: 
zio della Corta pontificia, ni quale mostra: 
Yo poco fa la motialu mudritena; ché il ol 
loquio In parofa e lo pretase confidenza del 
primo ininisito spagnuolo/ debbono: essere 
Apocrife è soltanto frutto della fantasia 
(i qualche riarnalista.: GIA eri, tn notizia, 
(ira smentita doll'Ossereatore Romano: tn 
È savebbo assurita pensare: che. Canne 
jus avesss poiulo affermara cosa non ve 
Fr Tutti sappiamo, che i ignor De Diede 
‘fon varcb il ‘portone di bronzo, ed anzi ai 
titenne. nel circoli. di ‘corte che Te irru: 
zioni glinto dal suo Governo all'ambascia: 
lore fossero (sssolutamento categorishe fn 
(fiesto sanno n che egli. dovesse. abbendo: 
nare la sud residenza senza comunicare af. 
fatto nà co) Papa mè col segretario di Sta: 
to ‘Dè resto. anche senza. essare. sddentro 
Olio ces del Vaticano, è noto che il afgnori 
De Ojed, parti precipitosamente da Roma, 
è che lo. nota del Governo non fl rimessa 
al cordinilo Merry del Val neppure date 
F'incariento, di affari, mn da'un messo qua: 
Finque cell'Ambuseiato, che recapito la no. 
fo olo lettera dell'ambascintore alle selta| 
fel mattino in Vaticano nll'incaricuto, del 
fegratario; cioè fre giorni dopo che In San: 
fa Sede nveva nppreso dal giornali Il testo 
(fel documento diplomatico e Ja notizia che 
Il signor Oledn ‘era stoto Invitato dal Gn: 
[Yerno. , Aladrid per ricevere istruzioni. E 
wualnonto nesutdo — mi aggiungeva ii 
Orto inferlecatore —- è la seconda parta del 
colloquio: attributo nl algnor Consielas. 
[Bia oh cioà nbbia chtedo nl matcheso di 
Gonzzies notizia ‘della note pontificio di 
li sposta, perchè è ovvio pensere. che subito 
Vicevuto' il documento: quando io riceverà, 
l'incaricnto di affari si ntfrettera a trasmet: 
tetto ni sun Governo: Intanto, per cono 
‘dere; ln nota non è stata ‘Ancora redatta, 
i in detto l'eminente  prellito, e la Con: 
‘eragoaione desli affari eorlesiasiici traor: 
dinari non si è riunita, Ma il telegramma 
rin Madrid. sta n dimostrare come. ni fab. 
richino faegtà le motizie Inlorno ile fasi 
de ennffitto ismamo-vaticnio e A tto (ciò 
ché riguarda la realtà del fatt sull'argo 
mento. 


Preparazione al Comizio di proest 
pei luttuosi fatti di Bari 


(Per telefono alla Stampa). 
Moma, 13, ore 1, 
llicomialo promosso datia Caimara del lavoro 


"i Roma in segno di proiesta contro i ta 
di Roma in stsno di prgista contro L tati di 





















































N i Dopg, vadiianza 
Rit giovedì sera dei 'ppresestani dall vare 
Otgagizzazioni operaie facend paria del. Consi 
[a ditentvo delle Camera dei Invoro, 

Forio crganizsate ollicne nano coneeguonte: 
Pen. feat. dell: iuoion per diacutero in 
"nerito; 

TA Federazione anareilen dl Lazio st zii 
ante] 
‘rotta a 
[sparano sulla. folla inerms x ohne, incaricò | 
Arlsikdo Ceccaseli di’ pottore Ri Comisio dl 
Brotesta in pirola desti anarchici 

Mercoledì xe, allo 21.) teavo la riunione! 
Ienerata di {oil gli npparignenti alla Fadera:| 
ione, por. disculre (core di massime (impor 
tanza 

‘ Socintsit hanno noi, volato: un ordina del 
fiorno, coi quale elevnito in-gro vivo protesta | 
omino" cur tti ‘antumant ehe orlengoco ed 
Abbassa rin ‘dignità di ‘usa nazione civin 
Pangano un resersote sato nipoti di lrl 
li delerano dì sderite nì Comizio indetto per! 
Homani dalla Camera det invoro e, 

La Commissione stecuiva della Camera del 
Matos al canto suo ha sudo ramigzinio | 
hmtitrto, che d gta stato asso per le via lo 
Vitante ia citadilanza mi Comizio di protesta | 
[the st terrà domani. nie 10 

Eecolo; » Cilagiti, operai: San Pietro Ver: 
notfco, Atria. Bari ‘ecto altro mucchie ss 
‘auinoge lanciata sulisiro ‘0 martoriato cm 
famo del profetiinto del mezzozionne dal id 
Mt, nota impuniti della forca. pubbli 
bitri vivi, pressanti, lecoststibili fmpulst all 
protesta. di until IAvpraipei aa soleine Fat] 
Fermaziona del sncro sirio nila via, Inter 
Sento, el. sentimento anivossate, la Gamera| 
Mel voro invia prieeriato como (| 
ara espressione confe. a questa protesta | 
fon tinfeniento ia massa a_tn solesne. Co. | 
fio che si, svolgeri. domani. La voce] 
ting sonepgianto di Roma proleiaria pi lei 
VEGA contro i responsabili lle. stgl perio 
che. esi) cedeznt salva. dello Comeneino 
Pompino su. inermi contagiato si Song. 0/ 
fanchata. solpevoli, i ‘commeigre. n alicde 
Un po” di giustizia ulle ‘piecole tt. 
imalito fotte nt: pubbtio poteri to 
Hi puesito se da torzo, acmata deli 
be cantine a. servito violontemelto 
[garchin. è: camnorre sopramiatrci e sportintle | 

saro Tico è la restinon det prolstariaso | 
fatto quinto: | 

+ Se.i mol. profoni del ezzogiorn 

















































































ona deli tal 
‘rente e al avi 
Titpparo mezzi e. (esitatt potenti, n sicaramen: 
"e Cliorioi rondimeno i iavorsior. di Roma 








lifnoero (ai im comimogi 
cesti, profondi Lerotsitiii: gent: 
“OSO. bisogno (di pedero grandiosi 








ns 
folidier verso il proleiaziaso maridionate € 
it rctestà ‘contro: 1°Snoi fucintori 

(Gli oritor; ia: dertemati sono: Moni, 











Gegcherare: 


Consiglieri della Spezta dichiarati Ieleggibili 


sipirin. ii ore 21 

inte notizia da Gnnova che la Giuni pro 
[Vinciate aimministrativa. con sun odierna det 
ono, uccolse il ricorso dell'tittore Cotombi 
[dlentirado la, (nelezibilla n 
Mnunoli della Sfezia. del ‘sign 
teli’ Gattoti, Al posto di costoro, 
fnlnoranza | slguori caplianu di: reg 

È: Boselli direttore el asilo © Flat Sao. 
florgio =, ed il banchiere Furter. Lu notizia 




















la Spnena ed 11 Vatlentio. 
4.0, 





Propusaissi, fn. città è commentata favarevoi: 
niente 











(dico di molto manifestazioni morhoss dalla | 


SI | dentderio di un veicolo, 





La vita a Buenos Aires 


(Dal nostro inelato speciale). 


Buenos Aires, luglio. e pochissime quello degne di apparire im 
Abbiemo veduto le siredo e Io dise di nno dai nostri ritorni dallo corsa, Questai 
'Buerios Alfes: Ora facciamo conoscenti del-|resisiauzn dell'Argentina ella ponetrazio: 
l'umanità che lo popolo. Ho già detto cha |ne dell'automobile slgnifon ‘una sventure 
[i sol Talloni © ezio d'abit4ngi che conta cnarrabile per una cinsso vasta o enemies 
Îl Repubblica, oltre. un milite © trecento |tta delle: popolazione! dalla Repubblica: 
‘ila «i accalcano nella capitale. La sscond [là classe. equina, GI argentini usano dire 
città latina del giobo, par popolazione, sa. |che il loro nasse è Il paradiso dello donna; 
Henie, sorge Su! deserio. Questa enorme con-|{l purgatorio degli vomiaî; e l'inferno del 
leniraziono nel vuolo è un fenomeno anor-|cavalli Svile reuità del piradiso o del puro 
Fiale <enza nnlogie nel mondo: per esso gatorio non ho ancora un'opinione aicura; 
l'Argentina è ridotta nd un tostine idroce.|ma sull'inferao dall cavalli non © dutbio 
falo piantato sopra un coro anenico è ra.|Possibilo. La vita del casallo quaggiù è 
(chitico: da esso nascono turbamenti e squi-|un'egonia senza nome e senza fine 
[bri organici profondi: che stanno ella rc| 1 cavolli #rgentini hanno un torto gra- 
di sotstero ini quantità enormi e di nus 
Nita del paese, tritai d'erba fresco, che il paase produco 
"N milione © rocento mila gbibanti di Bue-|it tale abbondanza, da non aver quasi! co. 
nos Alfes X forestiero arrivato di fresco, D|sto. Ciò vubi diro che li cavallo in Arge= 
'ecién flegado. come qui lo chiamano, non|tina è In morcala o pressi tidleolli (con 
eenzà una sotto punta (li compitimezto, dove ottanta liro.sl' può comprare in un remat 
[crodero immediatamente: E si dirbba cho qua'sisai up cccellonto animale, con tuiti 
futti vivono par stride, tanto intento è il suol denti. Ora in un parso siorane, abs 
movimento. Non è il movimento concentrato non senle che la ricchezza, non si piò e 
le rablioso di Londra, dove la gaoto mula vare attenzione, rispatto 0 lanche solo mb 
le isolata corre. per ‘entro io strepito furioso! sericordia. per ‘una crontura animata. eosì' 
dui veicoli, quast a testa abbassata par fen-|groasa,: o che vale solo irezta o ‘quaranta 
erai meglio la strada alla sua fortuna. Qui pesos. 1 cocchieri. pubbilei no altaceano un 
Î cielo, anche in Inverno. è irappo tepido 9; paio atta loro carrozza. e li danno trottara 
[dolce, per ineurvarsi sopra una tal scena de-|al sole e all4 pioggia finché muolono, Ogni 
Imoniaca di energia Tl movimento è vasto, | momento si vede rovinare sugii astalti u: 
[nia calmo La gente cemmina tranquilia, a midi un cavallo, che tira disperataminte pi 
Coppie, discorrezido, fumano come se pas-|collare. Îl compagno, per unirselo nella 
feggiasto. Inveco ltenide ni suol ‘alari: nin Sventara. La \porero festio: sono all'orlo 
onto: preccopazioni, seiza IL terrore di della soffocazione: ma )l vetturino rimceda! 
Ita etimo ‘alla loro liberazione. 1 ca 


















































erders un Aitlnio, senza la necessità. di utl- con 
Iizzare. il tempo Orennizzando. piani, romi: VAUl fisici; (lie correndo tossiscono da fer 
‘fundo progetti, tifsceiilò nti inentte cam DIStS, xono fu un'abbondinzi crntristanto. AL 
‘ria. por strada pirto hg/xisto un carro fltato dii tre cavalli: 





‘A quallo altuccuto di ‘punta, che pareva: it 
privilegiato; la frusta non arrivava; ma il 
‘carcettigià ‘aveva ‘in serpn 20tto i piedi un; 
giosso, mucchio di ciottoli neuminati e glieli 
ssagliava di quando in quando con forza @, 
‘con allegria. E Il sistema vigente pei cavalli 
di punte. 

Avviene spesso che. un quadrupede! on 
può più indue venti. Crolla sullo quattro 
gamba, e non, al muove più. II eocchiere lo, 
‘stacca, eli:fevu i fiuiment, è Lita via'col ca-' 
vallo superstite. per non perdere iì clienta, 
chè ln vettura: mentre gli apazzini spit 
govo il cudavera sull'orlo della strada. L'ave 
Venlinanto è coal consueto cha mon' uno sf 
disturba ‘a voltarsi per guardare. Qualche, 
‘ora dopo arriva ll furgone della Sooletà «BY 
carro costituita apposta per liberare la 
‘iti di covbili morti per strade. Questa isti» 
tuzione! diventa senz'altro propriétarin dei 
‘cadaveri ele raccoglie é si limita ad utiliz» 
zare la. pelle, anzi solo il cuoio dallo parti 
deretare, cho In vioinonsa dolla frusta ha 
reso migliora, 

I caval di Buenos Aires hanno!a\ loro die 
‘apasizione contro l'unianità 01 Buazos Atren, 
una vondetta solu; e, bisogan dirlo a loro 
onore, 50 ne servono energicamente, Dalla 
stessa parte da cui, vengono. scuolati spando» 
‘no, in compeziso del foraggio fresco che son 
atretli n mangiare, un purzo atroce e mel 
diale, che appesta lu elttà, 6 xe forma. una 
dello caratteristiche. indimenticabili. 

Posta sul margine dal deserto; senza cam.) 
ogni 0 senza verde intorno, Buionoa Aires 
ivrebba dovuto munirsi di piardini @ di pars; 
chi in gros quantità, Invece ne.è quasi com: 
plotamente priva. Se ai eocettuano | bruti 
lirdini reconti: del Passo de Jullo 0 il bal 
Palermo lontano, la capitale'è un'aridu lat. 
du edificota, una successione osssssionante, 
di duadras è WI {nccio umane, So non si va a| 
Palermo, clo'4 ire 0 quiitito chilometri fuo: 
tl del cuore della cità, non si può godere. 
ul po' di Vendo 0 un po' di pace, 

Pulermo ‘possiodo del viali monaviglicst 


‘Mettendo  pledo nella cupitato) al atterra 
quasi con la ‘narici la sensazione che si è 
leatrati ih un regno d'abbondanza, sopra. un 
Pesco'o pingue. La totta por l'esistonzi, qui 
Mon ha pills di tragico. La tonalità psico. 
[logica che predomina è l'ottimismo, il pis: 
‘covole sentimento cha c'è: pesto per tull, 6 
[cho domani sora psù bello che oggi. 11 re 
ién ‘legado può ‘estere guardalo con Un 
po' di compissione, non foscultto. percla 
ha tardito lanto A capiro ghe l'Argentina 
[ale cento volta‘!a erv’lanto Europa, ma non 
[con estilità. Non è un nemico, un ladro di 
ie, Un Krutniro che ‘arriva, E" un bon 
mico, un cero tieavenuto; che lavorerà, ché 
(dissaderd campi, che costrurrà caso, che n 
prirà sirado ferrovie, cho cioh metterà n 
Walora { terreni; aumenterà Îl prodotto pio 
(bolo detta Repilbblia, e arricchira, diretto 
‘mento; © indirettamente, i ‘ili del‘ pscse 
TI domani è tanto più lello dell'oggi, che di 
solito il compito. dell'ogsi. gli è. rinviato; 
Une delle diviso dell'Argentina è: 4 Non faro 
\éegi quillc che puoi fare domani. Gli nt: 
Genin! sono 1 primi ‘a riepuuscere questa 
lito, d'inimo nazionale, sd iano atter: 
ato la loro Repubblica el palt de ma: 
sonni, Jl' paese di domani. SÌ promge fin 
cha si può, ma proprio fino all'estremo Ii 
mite: quasido non al pò; più, allora, min 
Importa so con spessi doppia 0 tripla, si fa 
‘quel che si devo fare, Davanti al pazzo 
[del Congresso, doveva codruirsi una vasta 
Dlizza, da Imausurarsi ell festa del certe: 
ario, Naturalmento al Insclarono. possare 
Sani © mesi, (sempre aspettazido. manano. 
Quando si fu ben bene con le spalle al muro, 
quattro 0 cltique sstliman prima el fatale 
25 di maggio, allora si strattaroto ja (uria 
Gli ultimi inquilini. si gettarono sul posto 
rigtiala di brocelani, che lavorarona giorno 
‘o notte, resero al suolo le case con la rapi- 
tà di un terremoto, portaroio via lo mu 
corio, cd abbandonarono. all'ammirazione 
dalla capitale la plazza Ubera, ‘ind, con 
aluote in gire, è una copia dl! Penseir di 
Rodi in tondo, 1l giorno stabilito, {ino stors) 
[cost convuiso costi quulché ‘imillone: ma | di eucaliplus zivantosehi; 0 de!6 varie pe 
milioni xi trovano facilmente iù prestito al-;loises morbido come I velluto, è lunghe st. 
‘astero è quindi sono [nazio quaggiù, sopra-|1@® di polme, e lighetti capriociosi pieni di 
tutto quando lasciato tirare IL rerpiro er sinuosità. Sclagurattinente. l'esposizione ine 
Tunghi mesi, senza obbligare a: pensara alli Nernazionalo & venuta n funestario col suoi 
llzza, ‘e recano la soddisfacente conferma odife. ’utta le Esposizioni di questo mondo 
che la parola. impossibile (n America è vasta sono rivolto ja un recinto zelo. Buenos Altea 
1 senso, (ha voluto frentumure Jo 4ua in una dorsima 
n {di -cezionI, e spargort, isolate a fontane l'una: 
‘Questo; sensn composio di olllinitrso cha dull'altre, %ul povero Palermo, rovinandolo: 
(alberga nella Vastà anima di Pisenos Airen tutto quante; Ora, da qualsiasi parto uno si| 
0 che è fatto di riposo. di confidonza, di bo volga, trova La prospettiva ostruita da quale 
néssere © di buona Buisizione. non può an- €una delle bilarde costruzioni di cartapesta 
lare melto in giro a piedi. Sento presto if è di stucco che stanno sorzetidò con esaspo-! 
ll cul possa !ruspor- rante leniezza e che sono cosa’ (oppo mise; 
darsi per ta interminabile città con mahor|rubile, perchè volgu la pewa di diro di più: 
fatica e quindi maggior: coscienza di se ine-| A Palermo prima di sera sì fa il corko dele 
0. Total i nove decimi del tafico im: le vetture, Sono. n gran parte voltare ‘all 
e che baite | begli astolti Gi (isa Pluzza: ciò cle non sigalfica cho ci perda] 
strosiseliati di) Buenos Aires sono costituiti molto, percio gli squipaggi. padronall sono, 
(da cnrrezio @ da tranvie. Letranvie 5000 in: Lovera cos ‘0 non hanuo altro cl U distne 
‘ntimerevoli, grandissime 0 sempro carictio. £t4 che lo livree, Quella processione inter: 
L'anno scorso trasportarone 250 milioni di Minahile di carrosze che fanno al pusso, 
Posseggeri. sla. le velture Baltono il record ire (o quattro. vole IL giro egli stessi viali 
[dal numero: sono tai o setteniu, una ogni (e ei WILi | giorni senza pioggia, suapro 













































































ie lestimonianza di colpianio © di duecento ubitunti, a În movimento, perpelso. SO le stesso carrozze 6 lo stessa Sarcio dentro, 
[Questa vortiginosa abbondanza. di; carrozze sur 





be uo sasso provinciale 6 forebbe for. 
O l'atsenza quasi tota'o/ del eressi corri da tO n Palerino, se mon fosse la migliore ocok:! 
imepozio. che num escono delle 20m il jn- siono che Ji forestiero ha di vedere: bone da, 
‘voro intenso, dal moi della dogana © dalla vicino, ad occhio ud, la dora ortegna, la] 

dora vutentica di Bustos Aires, Lo signora! 
genti uon va u piedi per sirada, a non| 
cho freque è Il restaurant, Per vederla 











in suggello; di signorilità ‘nccezio 

























Ron ha l'asuale ja nessuna metropoli del bisogna 
‘Mondo, neppure In: Parigi. fn questo fucento lfmo. Pulerino soprututto è Il suo reguo,} 
torintealare di carrozza quitche rara volta Piva nell'aniplesso dei cuscii, mozzo il volto] 
piove. chissà corna, mo del cari del cumnpo; dipinto nntonio dat ‘gran’ cappello ail 
trunde conte bustiteito, Utsto di due o ire Velluto, dallo piatto enotml! immersa nek | 
cavalli Tertemaite burdali, chn porta ntcora lo. palle preriose; sciatilinte | di gsm 
Stilo ruolo altistiio Li mibta saseu e eerepo: souittce In giro gli 





lata. delie ortibili strade dell'interno. 1 po 


Sito Ti Stu molle bellezza. Ha 
i è forme opu[î 





1a Îliroszo pluguedibe l'iusidlu 4 spesso l'otende. Ha 
carro So no Va, pesantemente, per una strada una sete Mmdlcibile di isso © di spiendoro; 


taterale, come un buon best 
Viano respini 





o dmtlait 
da una ‘eleginte colonia 





i ne ecidonio 





valiiento pcb. 
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i vanto. sotto le enti, del i ne i 9, ; e ° o o pi 2 ; = 4 > 
Pe mi l'o Magri dopo il Compresso di Berfi co to pt to zie 1 mano li i ta, 


‘dallo corrono ripiglia Jai vin de ritorno, Inl RETI IE 'apenia sia razzi 


Ubicora stai di muovo elle strade ee > SARNO, diano dla Sui Alla vigilia dei suo viaggio in Ispagna Due morti e due feriti Mifaghaloti si ma, subito, pamicoari 


frati, ‘ione di Join], di frastuolio e ai moria ‘a Anglia Miinrdh di nni 1% 



























CE E ia i GPer telegrafo alla Stumpa) Fitalia Spezia retso ih magra; CES in: 
N RITO SOI Sir o pe vado (IRUDA Ol OMACEINI e esito a (Per. telefono atta Stampa). Atncomm, st re dh |(CStAIO TICA sp pic 
Sio bi nappi di quelle ale, he 4 ceto] ci rotti socie sla di monia) GrEER. Tita tale SIE DONE mi patata, gresten:|||tn'contraga Angelo; mol terrilorio dali Co-| Modi ricouli dat rota. ele opt nt s0N0 
St Plammfono Pisendilivi, Rezon/s strert, illaprezo) (n ramo, ita (| 11 corrispondolito Je Giornale d'Italia: di 6010 nliora, cha sissi venuto 4 dard Wa pe! nino) d] Marzo. 0 peocisamento) presso) la! zuoni: 11 padre dell ta i 
R'grandi Gontererds parigiol GIRONE mero Scioto G dato ut cologule colon. Don eve di quigiinii al Valcano delta ila £67 | stazione ferroviaria di Coslatplanto, st stà; dl: mikatto el paruto Budrehlco, al (rat 





Alla Spezia fino allo selopero dei parrucelieri, 


sogna ipai dii MA SANE idiot EE PMomolo Marti sul epngtesso: del libero eri! tuiiteiy: ina non è cha) {6 Lvessi, ussoguato; Moio la iceman 
î 


fa O Sucre Ateo en Cecenendo un pente mi fumo Esino, im. 
vi te, È Ù milia vi a di nuovo (sel ino Al quals, come sapete, liputato|tn termino a quella min spocio ddl protesta "i AVacitai vo ‘addet | 

pirla soc, (orto IVO SÌ GSO EUDORA) A I o Silent al ilo cane sb di qeniato)MN STUO A CIO LEN Di free [Dreiihore qa Javori, cul agnelli pi GI Mi biezo al cono Pammeicionzio Re 
‘fermar Wa vettura avanti ad un Degozio, Der] LOsRINAnE ORSINI Lf acioo i afiategiatzlo li molto uitfumolte parte | en misto. Dn cano, o die. 10 ire: Perchè|recchi operili #-il canomastro Luigi: Mag | negozia:in coro cavour. insalutato capito fuggi 
comperare fualeho coni: Priora (i scendono] DST oie Matta I ENO Ge De o nai IO OOO tit aes d raria, di Fabriano, so \Ib cul ‘trezione [bol dalla Spezia, fasciaido la; moglie o dio. ie 
depoal sul cuscino it glomaie che auto lege| MNIE FI lin IERI OL quello dhe. Do Gongresso aMuta Tetti ‘ho stesso di Spiegario. E? {Invorl sono proceduli fino nd ose, Ta aan ai de O DL 
‘gguito, Quando risoli. ripresi it giornale, i cow Vameato Coneluso, Nalurh mente nessun lin DR sesti milite] DI questi cioe nélla regione sono ced |ilisaie ir Sarsana per pausa di ibpratio: 
‘por continuato }a |ottura. Saito # giornate. Ì Potito uctra a Uil Je elite esisto Tan 1 conigli miope or cul I Sumo Est: Mec, soma puo liu ice ia pet: 
gn SO slomaliamtameltt. Alcuni oratori banca RETI ail liegt IRE (Me EU) emma risata gno & 1 {F2M0:1900 del nresidento di Sarzono, colin que: 
Patio RR ra era Ion RE NA ee LI I urlata Ju gua non da tutti cabocstate. eda teli tipo gote | Pam eo linnlraziole me è. 100 o al ordinava lar consegne della Metin i 
lidi, vblanza, elegante, senza indivizzo. La Loi Gunae attendera (protocol dl tu var Vie Vabito borghese |(orza aumentata della corretta abba comi padre. L'Alta fa dali madre, alano at 
Sibiii con curiosità: ne uscì un cariamelno sur de ongrasto. il testo 0 co Ja init inessteuz ni +8! promesso Ja; parte giò costruita del nonto, Dagosio, dell'anno, scorso, colta quale si 
Civettuolo che portava, stampato con matto| duitti'i die per ipolel: i 

SE 1 tego seguono. Gran Cata Frate 


Perni e Pare Fao RT, Genie A See a Sen 
rete . cdi presto. li dato Cammina Nol Me 
n i NI cl QUO CE KO ia Cotto Vi VATI ritor avan invocando su di in arco del È COMadt Careggi riti 
i I VIET Gu NCICAI I tire da doi 

fis 
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Tuiiuni ca 
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quel tito ili a tivi i ie otto 
inte i 
166 GAM di A n 0. Gba 








[decisi di simenairla lino sd pra, e fare In |nonte, l'arco Jimrovvistimente' cedelle a cral-'ù recutsi presso il padre n Moma, L'Anbita sit 

Musso seeds di ran paseb. ‘7 gia [l ‘A\aleano mel sio crollo i quattro ope \Ficiles dl chi scova avuto il duo ladri, 

— Como unlo dusmua IN Ialla sl aa Età li, sì dono: Ei ratti FT Sco 
dl Sl [tali Eesi Mano: _Egialo Burattini di sedici (08, allom il cpreadelli rino 


ione tti Ì 
Aalto. Gitartanco, ele copi dalle 
CIME i edo con nità vetta ni Oro O 





disegnato un piano d'uibiva. 





[olio eil ia Iuectate LUNI} taliro® 


















































i CRA 
det al ioni] È Delli dallo mactrie. nia doi Teiblnata fa provocata nlifnsaputa 
(desi pl ito parivota 1 Muti ot 1 Ghssin faoco [GE getto Nb pato Fitto a 
teu ‘citi cn) cron 7 {IATA i lf i TODI io GENI DICOM IM gi oi rd QUA Mao cai, compie, dae 

RE pi Dussaoe RAT eguIDAnt ie fici Leapero paflamemiare e opera di (ll FTavissimo sinto, i esusa di sinreschlo (© ogni, preso i} pitre: ivo eis timare niconi 





‘nlonio (con ic'indisazione dettaztinta delle E|{pl cli i MISAmOnE Comici AS soio rico Maia eenlicni) ‘Ii Perolio id inevo gitcortidoto a qualcia| BUA]: Arnaldo Giacenino, di ventisei ani, | ‘La malfina del a sorio del 1009, avendo (l 
I E OI I SORIA INTO in GOT GONO IL INGOIO Mg Sd altedi CHO Mato | Et (0 1 iO corti MALO Vesti gl agli ammi, i Giovanelli di al | COumti sto) ne tea pot o ca 
Tutte le strade condu "iu [UNI diverea che riguardi tì nistro assunto; A glirsi da questo  coptatici 0 dello Beumnbio | siarso, (gd hu icetalo Ja Curivaità pubblica: |cinasotta fini. Tra, accompasnata dallo stesso Corridetti, ì re: 
ee ee AS: forni Sirene i] Se screen al dei RR RI 
Giusoppe Bevione. IS lieRit ave daanisenne. 0. ol: | a ILUZIoNE Mall'Avroaloi {510 nel mio] moto abito, ed è unche vero] eorabloieri  contiditi del dintorni. Questi) presso ll Badro a Rota; Qi quela domanda: 
d fio, | REA a CR 
TI ee re Sla quolialama. A penpasito pe] HS prio onere di soccorso, ar eeirazie OM UA Puatla ate fevto i neeenati li 
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I giardini 


di Vienna 


(Nostra. corrispondenza’ particolare), 


Vicina, inte 
Non si pub vivere la perfetta vita inte 
rete 60 i si pato ogti giorso, qualcle 
a no giardini, Vionna è la ci dutigiae: 
di uni adorano ‘gli alberi © lo 
div so, 'apprcenta ener 

dà doi piccoli womini di campagna cho sm: 
lefo orti como una crontara viva. Tre 


{che pasa o cho 

{gono ealtntano. di brusio bee guardare: 
Solitari lasciano le oro feotiato 6 servi 
panche abbandonano i giornali milo ginoe- 
chia. Si formano a torno piccoli gruppi. di 
ento cho sia muta, immotio, como to un 
SSven|monio olonne, Tntenta al” pinto dol 


emi o le birrario ripartiscono la. patto mi-|P 


lio dolla loro giornata. Per fuesto, a 
Vienna, ilogni caso è ia cat cia fondo 
di ogni’ strada cè un bosco o un'aiuola, T 
cittadini ci vanno % ripararsi e a ridore; a 
dormire a a mangiare: i esutato puro tal 
Solta ia coro lo loto peoghiere quovidima 
GNÎ portano fre {'eoepigi i iero Amori: ma 
topratalto ci vanno coma peusiri © enza 
alri, semplicemente. per pissae il lompo. 
Quosta consustudino dî gent, che an rigm: 
piro la nua vita di una fnvarisbilo bontitu 
dine, ‘piega la stagolare popolarità degli 
slboti amunioipai. Ad ogni ora del giorno i 
Giardini: pubblici 3010. Adoliti. Sì dircbbe. 
ha ci sia a Vienna una sterminata pacifica 
folla di gento disccevpata, che vico lra ii 
Ge i pameri, e vaccontonta, Co 
"Veli corea il nol 0 le 
com ‘i capo scoperto 
fevessiato sullo sciionalo. delle panche, ® 
8 chi ni ritogin nell'ombra: vi sono signo 
Fino cho leggono i romanzi, vcchi cho siede 
sontmonti poliici dei gior 
tali, signore che ricamano i fazoletti. i 
colo vio sconoaciato che studia su un ile 
Urotto i suoi bilanci: o v'è la gente d'ogni 
età cho na solo a guareiaro, senta muover 
l'altra sento cha prom (0, contomplando c: 
atatica le Togiio degli niberi cho dondolnno; 
nocolta piccoli cniti dei paisri. Nollo 40 
ioni dei Signor, fra lo sodio verdi alinento 
ti santier, che si pegazio quattro o sci con 
testi, le gaordiano con il'grombinlo bin 
00, Ta borst di pelle alla cintura o la fseia 
finti 0 nora AL ras qua o 
“i tà cenza parlare, distribuondo i bigioti 
alle coppio d'amanti o ni nolitari cho non 
trocano più pento wullo pariche del popolo: 
Qualcuno easimina lento sù e giù par 1 vin: 
li. accompagnato” dallo ‘scrieesiolio della 
qhinia ite. La fontane seguitano Îa loro 
terna canono chisecbiorina, È, tutti ine 
ticmo, i vienneai respirano felici Î) fresco. 
E' o'cn di pace, dove sî cimenta com. 
pletamonte la vita cltadina, II giano di 
Nionon è fatto n posta por questo ripa. 
E wa piccolo cerelio ‘i silenzio asl 
sionta telato dil mondo. Entrondovi para 
di abbordomare tn im baleno la cità Le 
nti caso grigie scompaiono diotro lo vor: 
di bserire dgli alberi, che serrato ttto a 
cho il iardina. La cempano dollo tranvio 
© Jo trombe delle automobili sunnann feci 
dividono le nivoe. Ghislanda di rosa pa 
“ono at prati tas, Foti cenpugli cho si ine 
trecciano coprono. porgolo. mescondono È 
sentori cho girzno, Gkiufoo plcerio radura 
loro. Ad ggoi monronto si l'illtione di 
tisaro pertolinmanto ei. Ognuno, vivendo: 
i qualche ora al giorno, può creo Sì por 
icdoco egli solo {i itonziono angolo verde; 
coso nesuno viouo turi, 1 fori. mpo tntti 
ner lui, Poî, noi giardini più grandi 
Ho ich ruelli cho strepono ira 4 atei € 
itano in casentelle sotto i porti me 
‘g00£ {n fondo allo vallelle orti 
cali #ploadona (calmi specchi d'acqua, ves 
fiati li anlici e (afro d'hiche, devo È 
isti bianchi scivolano giloesioni per diver 
Tia i Bombini VI n cost stor d 
legno, con- ia pondola d'iegua. vii Ire” 
vidnch es God In csua complicata coro di 
barometri a di termometri, Qui = pascolo 
e fanno "neghi rtudi cor Ila sora, 
mogli Fetrm-Zimimér dai ristoranti, io una 
compagnia cho ama Ta birra. perleratzio 
con asterità dalle previrioni sul tempo. o 
dolto vario temperature nella giornata. Io 
Soce, per i viali o-îo meszo allo aiuole, 
levato conto Slatre di Buona onto vene: 


anda ch motto Ia sa gloria e lo suo pin-| 


IR AEN A doge 
mal Re E SI 
Bitalio del sati. A Vianna qundo. si 
RR E 
Ni giardini, di aceglic invoriabiiente. la 
pista di an pocto 9 di uo fest, E lu: 
Tico Sogno! GUUSD, fra.) pniiori cho oro 
ATOPPO. Gea}ianti 0 o signo cho inteso 
Go stlimana por i Ievori di giardinieri: 
Pr, 10 i conio fisco hont, Dì ponte 
0-1 orto cli fa prelatto x gualegna 
duo smogi” sutici, ‘cho Fierderdono ten 
rimpatia fl io vesshio nome gia up po'di: 
magico. Ma migliori avi dell foi 
She 1ON corga mai uraivi lo svyintlio 
no lo Sociale colonie di venti ehe po: 
ano (wiki gli alberi gitadini, Co no una 
Tini c'ogai apecio, LA si danno convegno 
E ewori e le rondini, i monti cd egioto? 
E mostenso Cui un'iccetibio audacia. Te 
rondini vi girano a torto pi pause si a. 
fano senta compo If 1 HEI ton pile 
lita, mentre, i mille. panche. i Mer 
Si ordino cem D becco gullo tn su o nin 
eri ari' corsoratona che sembra. eva li 
da Soto di sero profetti dalla foss pub: 
lita Nessuno può tocca. 1 forioritdete 
lo Strengei eerboten si esténdo fino edita 
Ma rioni fiono di pic Yori GA 
zia del vali o lo sallogiano: quando si rie 
ciguvo tata ingino E cerato mirror 
no ero ftt dolle muscho di Connie 
nia nce) 
sli immensi di pecnri e dl'ellombi vo 
feto n torno 1 cpreci, i pesano suite pi 
tre fonera, aletaoo in ro i muoio 
cho prega in un canto, nella stitudine. 1A 
dano compegnin ni morti: e Vianna iv 
o roesroinao îl riposo diet cita 
Gerglel li acmnno eco unt Soho fonia! 
ne ato N i (sin 0 0 i Ode 
FRAN E ino RIMIONE 
piano i ic i: 1 ehlemno can pi 
EL SOI afllteai 0 dae loto rovini 
toda ‘mangiare. Ogni colonia nata. -1a pali 
angolo, hail suo. provvetitoro scio: Va 
Momo privo ia redbvgole viene tl I gio 
Di ele alpe genio ne torni ni 
Hriaslo Hieglie Malo rese QUINTA 
do gu una panca 9 chiama, Te tt falena 
1a) FIS li ii igeli nici covori i 
re al dacia pote 
remoti iano SITare 
Un pasto va a bsccali una briciole pl 
e alta od agli botti intanto. S 
Le gii vale ancient e svi 
Ti vie a tn (IL PENA 
grid festoni, di irlli d'la, loto la gente 


i [rioral 
I 


PIÙ tion sc al odia Micol La 
Riso egli momento SI ansa è Ue 
Ripeto LL omino) ell ie 
ilaria sini 
ito oto Parra None tr 
Teti uao “un cielo lee! 
Lor o att i nai gra tali, 09 lla 
ISICAIOA, Ice n (oa ce 
Gna opel peste dolo eco. glia 
sie pal vati one ne 
li nr e pi den 
Si colombi. E simana forneemmonto fodoie si 
Mai pil Mini Non e menti 
ta ANI Tn] 
Neto copio e piale le glo estate 
rio pi il 
Lari geni Galia love ott por gite 
Se e e 
solnao icon pilsoio. i mito 
Tecno le mcsepapazna Mat neon DI 
(Sme e ne 
[io al Aero Pitta iovrne, 
Ce RI none 
uo 
in 
Simei ine I 
e IT diiione da 
rancori erano agi do 
GEOROI dt putin I 
Sendo 0 i vivandiori recoolgono ‘ 
Doni ire rai sii 
dei cilindri vuoti, schierati lungo conti 
Ss Agia prio PE 
piere o gli Spesareate. Panta una piccole 
CR ie 
SUO MITICAI at di to pei: 
Rca 
o ee 
Saletto daloino chi nilo 
Mimento Mario fe al ce big fe 
ren. Egli vi snorifico senza disoutore niche 


l'intogrità dei bordi fi 
Daron dagli uomini si bambini, Un bimbo 
gi cinque anni sente già la dignità del rogo- 
amento è l rispetto. Non iocta i fori e net 
sceglio, come sarobba nostro ineoercibilo hi- 
togno, lo colonnine della carta inutile a ber: 
nîglio dello: sso prime ceoreitasioni di tiro 
5 sogno. Rimene sella seriono di giardisio 
che pli è risorenta 0 non ne esce mai, ep: 
pure quarido giuoca, alla guerre x Qui, 
Son molta saggezza, i giardinieri hanno ac: 
cumulato un monte di sabbia por le suo e: 
sercitasioni a butti i ragazzi vi sî dnno con, 
verno. E' na luogo rumoroso e gaio che si 
trova in quasi tutti i giardini. Sotto un 
gran platano ombroso, una legione di cin: 
quanta bambini, con i Bori verdi ricamati 
sti tolzoncini alla tirolese corti fin sopra il 
zinocchio e la lunga ponna sInina sul cop: 
palletto;a pentoîs, s'affatica tutto il giorno 
‘con lo mani, le) palo, lo seechis 0 conto altri 
ordigni a_scavar gallerio e canali, rpianiara 
montagne, levara minacciosa fortesze, Tul-| 
tà quosta folla infantile, così riccolta o! nf 
foccondata a torno un aibero; fa ponsaro ad 
‘ina birzarra compagnia di nani dello favole 
chio cerchino ;setto la pinnta vin misterioso 
totoro. Li lavoro fervo: ansioso, Ma, a terno 
al monto di snbbin, sta senglionota. un'altra 
compaguia di dr'emidele Eoome, 
stitutrisi inglesi e di i 
vionneri, che guardano in 
di carta puntati dalle for 
della favola scompare. quando! una Bedie- 
nierini dal grotobiule bianco separa duo pic. 
goli rivati cho vi contendono il regno di 
tina montagna di terra. 

Però, anche rel loro limitato: angolo Iron. 
Iquillo, è bambini di Vianna sì nentono ec. 
|eerionzimente tolisi: Sono indipendenti. è 
padroni © nessuno prò turb 

inrdino di Vienna è diviso in diversa 
@ezioni e cinseuna ha un su piccolo mon. 
do particolare. V'è como una divisione del 
riposo, Ci sono i riparti per gli ndulti chi 


fantanicano: guardando le foglio, cho lep-ioh fo Samoa Meondicoga a vresatona ara 


th È eiormati;o dormono: CO il regno fi 
Bambini clio givorano e in allo otcoste 
principato ‘del bambini: cho Si godbre (1 
slo nelle carcozslio, a un prato. risorento 
alle fol como del coni con i lor pidromi 
|Ftti quasi stati sono divi dela consue: 
Ladino o dalle tatollo verbi, p cisco 
storta scrupolosamente i confici oaturai 
le non li varca mas. Nel viale dello cnrroe: 
Selle va c viene in flo, come fa un cono di 
“dala infentlo, nno slermiaata Jepione di 
[eine cisl bianchi, infima fi eine: 
dove (08 i ororo © ee'iomepin di toto) 
{nello sere dei tridià 6 delle fopene, vie 
condono Tempido 0 on è una picolo fell 
dî fedeli canta in coro fra fo pittori ou 
"regio: agli ingoi occupati dele gno: 
Hi he foggio 1 voseenaiY benutini ron 
Possono enttaro e mon sono tenui per me: 
Ro da uo adulto. Ma lo coppio degli nnt: 
Forati prssano da per tutto. iavadono nt 
do le elont, Anche e Vioota il regno deli 
amore non ba casi Dov ci so del 
sfberi Foli @ un po'di quisio le coppi 
scoprouo subito tne Seufstraller, wu sfila 
"capi, 0 indugiano orta anch e 
(È qualche ziubilto che serata barometri 
o. otaleio bambino ce copia la profonli 
{FA (della teera. Veromente poteobia. cone 
{bare cho mon tutti i giardini Visse 
{siena propia gli innamorati. Lcamore nea 
[ha orario: Taveco tm seu giotto Ta 
i quelli aperti uita le notte, È ch 
deli n chiedono Iesorabiimenta mati va 
le Gioi di poro. Alora i guarditoi. vago 
por vai spegaondo Ibponi o ee 
Lino SOI Îunghe vel orti fermata nl 
dita nell'ombra. Tutti devono CA 
ache le coppie'devono Iucine Too Inc 
| tasio'wotto gli albori. Ms in fondo — dicon 
i Siemmesi => Sè tm pineto freni 
| fidi torti i gior ig 
fiesso e 
[mano Fig, pes logia pol int, 
op o dico, negli alti glia] apart. i 
Mei n solitario di Muggio: dl Viagat 
reed, a. tati: 
Meg eno nic venne 
igiardini pribciposehì 
diissate Doe 
latte 


i vecchi. dello | ama alla folli 


fi viardini 


< gli uccelli, con il loro cartoccet- © 


li. Perchè o-| 


‘Pa stampa 14 Agosto 


T 
‘riva tutta di orculto reridifo, sensa. prece: 


cupazioni, 0 passi il suo tempo rioî giardini 
entro! la città mette Nori e piatta ds pa 


butto per volara la cupn tristezza dei gran- | 


di pati nori od eguali cho chiudono la 
Ateado como. gigoniiehi* monoment. ft 

8 vienzeso d uso apicito semplice © leggè-| 
ro, Egli è nato par lo pasagrinto o per gli 


‘ox! pensibrati sotto gli alberi. Guarda la | 


[onto passare o si diverto immensamente: 

città 0 10 la podi 
een tenera, n citt, par frio conte 
Kto, gli apro una infinità di giardini cho ce- 
ltbao fra 5 cos. come frecoho ile verdi 
nel tao mare funioso di piotra, un miliono 
|o mozzo d'ettari © coetano ogni ‘anno al Co- 


20% giardini e i vi " 
rosi rallo grandi asto delle lampade elet 
|triche, salgono sui muri qelle'chioso e dei 
Ronpinest vigino di fascio multicolori le 
estro, doi. pelezzi grigi. È (titta (gr 
[festa vera ta quad dine iter 
onda irrespirabile di fumo cho stagna eten: 
na sulla città o oscura ® invecchia come di 
| agirino le caso, C'è por le strade di Vieb- 
N Some ua oto (a È fori © a melone 
‘fa delle caso, fra un gaîo e norano npiri 
fosta e uno cupa fatalità funobre. Sen 
‘ra cho la cit voglia coprire' e nasoondere 
on un riso chiaro e allegro la suo d'iperate 
tristezza noro. Ma în quest folle forire dei 
giardini <0 semo sin rimboto, TI ferite 
cho nassa a Vicnmn, va maravigliando per i 
iardini o non senta i torbidi mi oi ero 
odo por i vinti In pento cho gun. 
de contenta i peer e igibra che ri 5 nei 
fondo di questa startmiania metraopali, ulVal. 
tra massa di Gento disperata. Vienne. gli 
mosconi sotto i Tszi ot In sia GMIAGUA 
uotidinna i suoi dolori. E pre questo cea 
sombrn solo fa cità del giardini. e dei ale 
&uorî: Ma chi pe conosce i misteri non più 
Damaro nei giarditi sona melanconia. Vi 
sono troppe cose tris. I ginrdini di une 
itmensa metropoli sono anche i rifugi di 
millo trapedio scculle. Ospitano in rente 
allegra 0 la gote trito, gli innamorati © i 
moribondì. Vi sono cento angoli eeuti devo 
non vanno le coppio, ma solitari uomini 
caduti al fondo, ce non sanno. più dova 
andere. 1 borghesi cho passano ricizo, on 
Îi vedono: Non sentono la tragedia di quel: 
la gento cho di sera, a capo chino, pia 
silenziosamente su una panca, Pet i gi 
ni di Vienna hanno alti mi ; 
quando i guardiani chiudono le porte 
spengono i lampioni e Ia folta alegra diset: 
Fa Sali gruppi i pelli omini perduti 


panche a rimangono Î, stretti nel loro pio: 
|Sito, Mato Ta ose All'lta mom 
paiono. DI giorno, negli stessi angoli gni: 
Bosi, vanno le coppie, degli innamorati. x 
corcar la quiete. Però Î giardìni tono pio 
di fori: parlano dalle 
mitari che coprono mille mori e piro fa 
no Sesta com i mars innchî o i cespugli 
fico. da 

Un giorno; alcuni bambini che giiccara: 
no trovarono sotto gli alberi dell'Augorien 
Gn corpo uniamo inigiito; Ere una dona 
morta. Era caduta di motto 1h, sîtita, ed 
(ita spirata nella solitudine, Si tratterà di 
fin dramma. quotidiano dei_ giardini. 
Vienna questi fatti sono eouni, Fu 
Licato presto, Là guuto toro a mol 
le panche contenta e lo rose fiorirono asco: 
ra por la belle di Visone. 

Virginio Gayda, 


na sita dell'on. Giacomo Ferr 


contro ii suo accusatore 


Mtoicia, Di 016.20 


Al giornsti Jai È 
«Ufia conipasob di diffamazione a dI lagioe 
tie, è ille forma più volgari e violano, aa è 
in da Un Uomo che’ lo ho Geterito allAu 
ilo. qiuizioria par ricatio e diftamazioni, de 
DIO Ron Gerto per ja ua rispastabili 
la suu Totelisenza, par \a sta. colura ‘hole, 
ma et rova, ‘n favore ella divuliaziona dolio 
[stò diftumazioni ed Inglurio, largo anmipo nel 
‘staz ialiana. 
‘Sulla accise che mi furono mosse dei cica | 
Loro già sì pronunziarono: la Sezione sottai-| 
sta dl-Porgiceto e fu condannato = uti Gary 
|otoro. e tu bolisto al immoralità — la Fedi 
tazione! del lavoratori dolla letra, o io .laar Di 
atardo — Ja Direziozia dat parità socialiia ia 
fano, ta quale unantmo unione par tndeznità 
Morale Ta sua radiazione dtio i del socia) 
«Dono sno: concorda comento, di 0068 rl 
l'poltabili consessi lo' avrei potuto invorase la 
FE gludicata o certo avevo diritia ul prelidare 


{10 sono tatekro e comaniaue aspertaaso dani 3) 
Ibovo giudizio del magistrato che [o steso ho 
sovocaio modianie Ta denitozia dal ricorre 
bla Querdla pet Jo difamadioni colla pia in 
Fondiionata prova delie 

cInveoo Uno bario della stampa conti 
udcogtiore il fango cho \ì rioastiore seguita È 
|Batiaemi contro a so la subdola forma di er» 
Mibca, ropaga le Infamie. all'ovienta docpo di 
rendere sospetta la: morgiità di un svrersicio 
[8 soreditario nella pubblica Sciara grz he 
or la Junga procedura le giustizia Mibte pro: 
Patzlato. 8° una Vore caogià auloo, interna 
elia zlsstone è delle ato mali dalla staina 
Ha quale. #6 compio tin ‘benefico ufficio visiti: 
fio ‘è controllando l'overa, dacli mosnial cha] 
Ficano OBDIO, UMot, neltuncerobse dal tene 
hanno pubbilei uftel, ‘nell'interesse ‘de bene] 
pubblico. comple un' atto di vero e propria 
Fnaiandrinasgio quando non el dimostra preoc: 
Chuata delta Ficoroa dol vit aa dell'io 
|a di demtoliro sercendoaì ‘dl tati Miur 
Mezzi, colpendo (chi lo sia ito in (rotte, sk-| 
(ico nella ua. cosca nirisitva, ollrndo 
tti gli otti dotta qua. vita puote 
tesine (dI piadizio deri one 
inzio di feaf religiose O politi 

xo tin 2010 Mugello mal ale ostiono, ho! 
oso essmi, nentenzo, itsto. mi. Torono 
[Hiro lansaieito: Iavorerolti e pîr dare ra 
Tina, maggiore. soddietizione ‘altopiano. pub: 
{blica, ho Javocaig amet ll mazisirato; Cho più 

dia sa loto ciò non bneta: io mon esito n 
prestati ‘i quatnque ‘moro “sitacalo st 
Fivalstasi zione mia di (uotunque tempo, 0 
gti overall gior (ul elio diseramene 
to Indicolamenie mi Attascafio e cho tivor 
fano cun Tinta iaalsenza. Î6 vhtà del mio 1 
alate, olfro fn merso 0 degno 
brr MGoreltà IL Varo, &o questa dia foro onesta 
{rsoccupazione, 10 





alan 
Tano Sri a irene i 

nia Vila. pubblica & Dr 
VataLo depito asti scossi giornali ci formotare 
| qnesili. ATI prova, Atinquet 

5 ito ito, lb o dit 0 dt tenere ne 
‘sto (EIUAIzi0, 0. L proclamare: ve Itama 
nre I Giai IE FITTO fo Geito fi i 


Hun istasi fatto dell 


ia lavoeo Al bean 

ne Ku Onungne. fia azione (ela 

rivata A messo ali aitafei ie 

asglo 1a scelta’ [ncordixionata at ‘mi 
Sersiani 

î Atessa conteso (n) nia 


Da A Vilipentero PONoze Vit 
"II i 
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H convegno di Bardonecchia 





i presidenità dell Conslalto, on. ta 





i, fotografato pel momento in culi wictva dal cor 


gno con l'on. Giolit, msleme at nipole (atla iua destra) e cd wa figtio: del mintatro 
Fani. Il miro di ifondo'è prospletente alla sasa abilata dall'on. GIONI. 
(Fotoorania det vgner Augusto Gnafre, di Hardonecohta), 


dales presidente al Contgito. 


ha vuo 
det Consiglio. del meniatri. 


TA prima cada del Re ia Vale fesso 


62 camosci uccisi 
Cuneo, 
Ro Vittori 
to son rima per 
fa Ta Matto, 


giardino da Entragua: 
ES ORO, COME VI AI 
ipa i ente) 





‘0, pl out 
latino st tr Vf Sora 
Miti Guia 
Dieta Sluione Mariazia ie 
ptt ORO 
DAMA 
(lt Dean 
ibitiayp Ja monta, 
\ 


ti retmistro, Hun, fotografato Presso la casa mi cui abita l'on, GISWH, insieme oil un 
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fhe toalmente gii oggetti ssquosteati ni Fosso] 
roveriganio 8) farlo. commesso. nila, via 
lora. Intati quasi: non. tassato bastati 
ormotati giù mali in da sori, il contmtssarto 
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Sio. La curiosità è un eccitamento sd nc: 
dorrere fn teatro. Ed 0 piesarvi ‘qualeie 
quela desta, se non al vogliono avere 
ironpo, grani preteso. 

T'tto AU che. signori Lutei Motta m Car: 


Gi | Società. MI 


= 
Gli spettacoli d'oggi do 


eng iron miasgte _ oca 
Cine 
glie 10160 "pone 
pi) Citzza ron tra 
POME) "iCompiti apatia e, Golia 


| 


RESTAURANT DU! PARC: Carcarto Daino Visossi 


Lo Famig)io UNIA: FASSIN, FERRARIS! 0 
FRANCHINO, protondmienio commasco. per in 


Imponenta, ‘ittatuosa dimostrazione dala. al 
Toto dileng Estinto: 


Canonico, Professore, Teolego 


(Unia Cav. Pompeo 


iDorzono 1 più att centiinenti. detta toro prall 
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